Cittadini e stranieri

Una pagina di grande attualità del Mein Kampf di Hitler

(Per gli smemorati, gli ignoranti, e i fedeli seguaci)

        Ottenere la cittadinanza è come essere ammessi ad un elenco automobilistico. L’aspirante presenta la sua domanda, si indaga, la domanda viene accettata, e un bel giorno gli si rende noto con una missiva che è diventato cittadino dello Stato. E l’annuncio gli è dato in forma comica: a colui che finora è stato uno Zulù si rende noto che è «diventato Tedesco»! Un segno di penna e un Mongolo diviene un vero «Tedesco». Non soltanto non ci si preoccupa della razza di quel nuovo cittadino, ma neanche della sua integrità fisica.

Egli può essere anche ammalato di sifilide, tuttavia è bene accetto come cittadino dallo Stato attuale, purché non costituisca né un peso finanziario né un rischio politico. Così ogni anno quell'essere orribile, cosiddetto Stato, ac​cetta elementi venefici che non può più allontanare. Il cit​tadino medesimo si distingue dallo straniero, solo perché può occupare uffici pubblici, che deve in caso di bisogno fare il servizio militare e che può partecipare in modo atti​vo e passivo alle elezioni. Nell'insieme consiste tutto in questo. Perché sovente anche lo straniero ha la protezione dei diritti civili e della libertà individuale: per lo meno, co​sì avviene nell'odierna repubblica tedesca. So che queste cose non si sentono di buon grado: ma non c'è niente di più anormale di più indignante dell'attuale diritto di cittadinan​za. 

C'è oggi uno Stato in cui si notano già le premesse di un'idea superiore: e non è la nostra meravigliosa repubblica tedesca, ma l'Unione Americana, dove si cerca di ragionare. L'Unione Americana non accetta gli individui cattivi dell'immigrazione, e rifiuta comunemente ad alcune razze la concessione della cittadinanza; e con ciò presagisce principi ancora fragili d'una idea che è tipica della concezione nazionale dello Stato.

Lo Stato nazionale divide i suoi membri in tre classi: cittadini, appartenenti allo Stato e stranieri.


L’origine dà soltanto appartenenza allo Stato. Questa in sé stessa non rende la possibilità di occupare posti pubblici né di esercitare un'opera politica, partecipando alle elezio​ni. Per ogni membro dello Stato si deve, per principio, de​cidere la razza e la nazionalità. Il membro dello Stato può sempre rinunciare ad appartenervi e divenire cittadino del​lo Stato la cui nazionalità corrisponde alla sua. Lo stranie​ro è differente dal membro dello Stato solo per questo, che fa parte pure di uno Stato straniero. Il giovane tedesco, componente dello Stato ha il dovere di ricevere l'educazio​ne scolastica obbligata ad ogni tedesco. Così riceve l'edu​cazione indispensabile per diventare un membro del popo​lo che ha il senso della razza e della nazionalità. Dovrà in seguito avere una educazione fisica ordinata dallo Stato e alla fine entrare nell'esercito. 

[…] Con esso prende tutti i diritti del cittadino e ne riceve i profitti. Perché lo Stato deve distinguere chiaramente fra quelli che, come componenti del popolo, sono autori della sua vita e della sua grandezza e quelli che abitano entro i confini di uno Stato esclusivamente per proprio vantaggio
. 

(Il seguito della storia è, dovrebbe essere, noto)
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